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	(43)	Tuttavia, l'esperienza acquisita in materia di attuazione ha mostrato che, in assenza di disposizioni esplicite, i consumatori, i professionisti e le autorità nazionali competenti possono non avere una visione chiara di quali pratiche commerciali possano essere contrarie alla direttiva 2005/29/CE. Pertanto, la direttiva 2005/29/CE deve essere modificata per garantire certezza del diritto sia ai professionisti che alle autorità responsabili dell'esecuzione delle normative, inserendo un esplicito riferimento alle attività di marketing che promuovano un prodotto come identico ad uno stesso prodotto commercializzato in vari altri Stati membri, mentre essi hanno una composizione significativamente diversa. Le autorità competenti dovrebbero valutare e trattare tali pratiche caso per caso secondo le disposizioni della direttiva. Nell'intraprendere la sua valutazione l'autorità competente dovrebbe considerare se una tale differenziazione sia facilmente individuabile dai consumatori. Dovrebbe inoltre tenere conto del diritto del professionista di adattare prodotti dello stesso marchio per mercati geografici diversi in virtù di fattori legittimi come la disponibilità o la stagionalità delle materie prime, le specifiche preferenze dei consumatori o strategie volontarie volte a migliorare l'accesso a prodotti alimentari sani e nutrienti, così come del diritto del professionista di offrire prodotti dello stesso marchio in confezioni di diverso peso o volume su mercati geografici diversi.
	(43)	Tuttavia, l'esperienza acquisita in materia di attuazione ha mostrato che, in assenza di disposizioni esplicite, i consumatori, i professionisti e le autorità nazionali competenti possono non avere una visione chiara di quali pratiche commerciali possano essere contrarie alla direttiva 2005/29/CE. Pertanto, la direttiva 2005/29/CE deve essere modificata per garantire certezza del diritto sia ai professionisti che alle autorità responsabili dell'esecuzione delle normative, inserendo un esplicito riferimento alle attività di marketing che promuovano un prodotto come identico o apparentemente identico ad uno stesso prodotto commercializzato in un altro Stato membro, mentre essi hanno una composizione diversa. L'inclusione di questa pratica nell'allegato I della direttiva 2005/29/CE dovrebbe pertanto condurre a una maggiore certezza in quanto la proibirebbe in tutte le circostanze. Questa disposizione non limita il diritto del professionista di adattare prodotti dello stesso marchio in virtù di requisiti nazionali applicabili o della disponibilità o della stagionalità delle materie prime, a condizione che la qualità di tali prodotti non sia diversa e che i consumatori ne siano chiaramente informati mediante un'etichettatura leggibile.
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	(2)	All'articolo 6, paragrafo 2, è inserita la seguente lettera c):
	(6 bis)	Nell'allegato I è inserito il seguente punto 13 bis:

	c)	una qualsivoglia attività di marketing che promuova un prodotto come identico ad uno stesso prodotto commercializzato in diversi altri Stati membri, mentre essi hanno una composizione o caratteristiche significativamente diverse.
	"13 bis.	Dichiarare o generare l'impressione mediante l'aspetto, la descrizione o la rappresentazione grafica che un prodotto sia identico o apparentemente identico ad uno stesso prodotto commercializzato in un altro Stato membro, mentre tali prodotti hanno una composizione o caratteristiche diverse."
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L'emendamento inserisce nell'allegato I della direttiva sulle pratiche commerciali sleali (UCPD), al fine di vietarla in ogni circostanza, la pratica di commercializzare come identici prodotti di qualità diversa. Se adottata, la disposizione dovrebbe essere rimossa dall'articolo 6, paragrafo 2, della direttiva relativa alle pratiche commerciali sleali (lettera c) della proposta della Commissione).
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